
ECONOMIA E LAVORO 

NUOVO Antitrust ^cent^ra, abusi, 
.rmiiuiA Mot. poSlz lonl dominanti: pronta 

a decoll-are l'istituzione chiamata a regolare la materia 
Parla il vicepresidente delTUnipol chiamato a fianco di Saja 

«sotto 
come 

• a l BOLOGNA. Sindacalista, 
presiderite dell'lnps. manager 
assicurativo, ora all'Antitrust 
un percorso certamente parti­
colare. Militello, che signilicato 
gli attribuisci? «L'aspetto più 
evidente è certamente il pas­
saggio da una pratica rivendl-
cativa a una pratica di gover­
no L'acquisizione di una di­
mensione nuova dei problemi, 
ciò che Occhetto, proponendo 
la costruzione del nuovo parti­
to, ha felicemente definito co­
me la contaminazione con al­
tre culture. Attenzione pero, 
non è stalo il mio, come non lo 
è per il partitonuovo, il passag­
gio da una cultura a un'altra, 
da un polo a un altro, ma II 
tentativo di sperimentare una 
nuova cultura di governo, per 
dare risposte ai bisogni di giu­
stizia, di liberta che hanno 
sempre animato le lotte dei la­
voratori». All'Inps. ricorda Mili­
t i l o l'operazione -bilancio 
parallelo» è stata latta creare le 
condizioni più giuste per la ri­
forma pensionistica. Si trattava 
di ricostruire il modo come si 
realizzava i l grande processo 
redistrlbUtivo dell'lnps, che 
colpiva due volte i lavoratori. 
Saccheggiava I contributi dei 
lavoratori t** dirottarli all'assi­
stenza e alle imprese (•Tema 
quanto mal attuale, considera­
ta la cassa' Integrazione alla 
Fiat e 1 prepensionamenti alla 
Olivetti») e poi. crealo lldeltctt. 

Un ex sindacalista, comunista, tra i 
controllori» del capitalismo italiano. 
Giacinto Militello è stato chiamato a far 
parte dell'Authoriry antitrust, presieduto '. 
da Francesco Saia, che ha il compito di 
vigilare sulla applicazione della legge . 
sulla tutela del mercato e della concor­
renza. Una legge per la quale la sinistra < 

si è battuta tenacemente in Parlamento 
e che finalmente colma una lacuna gra­
vissima. Tra poche settimane dunque 
Militello lascerà la poltrona di vicepresi­
dente dell'Unipol per approdare all'Au-
thority. Prima era stato per quattro anni 
al vertice dell'lnps, al quale era arrivato 
dopo molti anni di Cgil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

si diceva al lavoratori che non 
c'erano i soldi per pensioni più 
eque. 

•AirUnipol-diceMitllello-
il discorso cambia: si parte dal­
la previdenza integrativa, pe­
raltro mai concepita come al­
ternativa al sistema pubblico. 
Qui si individua un altro aspet­
to decisivo per la tutela del ri­
sparmio del lavoratori: l'uso 
del Tfr (trattamento di fine 
rapporto, cioè le liquidazioni) . 
per dar vita al fondi pensioni­
stici. La previdenza integrativa 
permette raccolta di risparmio 
e impieghi a lungo termine, 
ma l'anomalia è che oggi ven­
gono investili a breve. I fondi 
pensione, cosi come avviene 
negli altri paesi, diventano in­
vece strumenti di investimento 
Istituzionali, per stabilizzare i 
mercati finanziari, finanziare le 

: Imprese e l'innovazione, gesti-
. re in modo diverso il debito 
pubblico». Insomma, In un 

. WALTSRDONDI 

paese dove la Borsa è domina­
ta da pochi grandi gruppi, è 
possibile con nuovi strumenti 
allargare la base del mercati fi­
nanziari. «Il problema e che I 
lavoratori sono detentori di ri­
sorse economiche, ma sono 
privi di potere di decisione. 
Quello dei fondi pensione è un 
pezzo possibile di un processo 
di riforma e democratizzazio­
ne della Borsa». ;•••••••.''-•. 
• Ma un disegno di questo gè- . 

nere quanto è condiviso e 
scontato, anche in Unlpol? «Al 
mio arrivo un anno fa ho trova­
to una Unlpol assai sensibile a 
queste ricerche e a percorrere 
questa strada e sono convinto 
che contlnuerè. Certo, c'è la 
consapevolezza che essa assu­
merà dimensioni significative 
solo se verrà dal .sindacati una 
scelta convinta e univoca». Ar­
rivando airunlpol Militello ha 
incrociato la Lega delle coope­
rative, alle prese con problemi 

dì identità e di ruolo, che sa­
ranno al centro del congresso 
della, primavera prossima. Che 
idea ti sei Tatto, della Lega? «La 
mia esperienza fn Lega è stata 
breve ma intensa. Là curiosila 
maggiore che ho avuto è stata 
quella di capire come si riflet­
tesse nella vita della Lega la 
grande offensiva neollberlsta e 
la crisi della sinistra negli anni 
Ottanta. Ho trovato delle im- : 

prese efficiènti, che hanno cer­
cato di non essere travolte dal­
la crisi e di restare sul mercato, 
ritraendosi dalla vacuità che a 

- voltò conosce la .politica, svi­
luppando Incapacità manage­
riali e di fare utili. Questa è sta­
ta una sorpresa positiva che mi 
ha dato fiducia. Ho colto perà 
che questo processo di moder­
nizzazione aveva dei connotati 
in. qualche modo regressivi 
perchè: camminava conte­
stualmente ad un pericolo di 
chiusura : nell'aziendalismo. 

, con ' conseguente appanna­
mento delle logiche di sistema 
e nelle imprese caduta della 

- partecipazione e della ricerca 
di nuove relazioni sindacali, di 
forme innovative di organizza­
zione del lavoro». Insomma, è 
andata avanti la capacita di . 
«fare come gli altri» («In Unipoi 
anche di più, essendo consi­
derata tra le compagnie più ef­
ficienti»), ma a scapito'della 
identità cooperativa. «Se ogni 
impresa cooperativa pensa so­
lo a se stessa e al proprio con­
to economico, cosa che certo 
deve fare, rischia perù di per­
dere la scommessa sul futuro, 
di offuscare la sua missione 
strategica. Considero assoluta­
mente giusto che la Lega trovi 
la propria legittimazione nelle 
imprese e non più nei partiti, 
ma. sarebbe profondamente 
sbagliato che possa ridursi a 
solo strumento di servizio alle 
imprese. Il problema infatti è 
come la Lega riesce a tradurre 
in impresa i bisogni, di lavoro, 
di servizio, di qualità della vita 
e dei consumi, diffusi fra i citta-
dinteriavoratori». 

Ora ti appresti ad assumere 
il tuo incarico istituzionale al­
l'antitrust, con che spirito af­
fronti questo nuovo impegno? 
•Lascio'con rammarico l'Uni-
poi e il movimento cooperati-, 
vo: Ho accettato lai proposta di 
far parte dell'Authority perchè 
penso di potervi portare le 

competenze acquisite nelle di» 
verse esperienze compiute. MI 
appassiona molto il tema dello 
Stato regolatore. In fondo l'An- . 
titrust cos'è? Uno strumento . 
per regolare I comportanti-
menti dei soggetti economici 
esbtenti sul mercato per impe­
dire che qualcuno abusi della 
propria forza, fissando prezzi : 
troppo alti a danno dei consu­
matori, impedendo il libero 
gioco del mercato, falsando le 
regole della concorrenza, im-
pedendo la produzione e il 
progresso tecnologico, abu- , 
sando di posizioni dominanti.. 
Il compito sarà molto difficile 
perchè quando si parla di con- . 
centrazloni o di •abusi» non si 
è di fronte a categorie giuridi-
che consolidate, che spetta al-.. 
rAuthority far applicare. Si trai- , 
ta diconcetti economici, perdi 
più in evoluzione in una fase di 
internazionalizzazione dell'e­
conomia e dei mercati. La defi­

nizione delle regole su cui la­
vorerà l'Authorily. che si com­
pone peraltro di personalità 
cosi autorevoli e riconosciute, 
non è dunque affidata a delle 
formule, ma a un grande senso 
di indipendenza e di pruden­
za; o, meglio ancora, alla logi­
ca dell'interesse generale e /o 
dei consumatori, termini non 
sempre coincidenti». Militello 
insiste sulla novità e la delica­
tezza del compilo che è chia­
mato a svolgere questo organi­
smo. «Da parte mia vorrò as­
solverlo eoa grande senso del­
l'istituzione. Ciò che mi affasci­
na è la possibilità di attivare la 
nuova struttura tecnica previ­
sta dalla legge; costruire intor­
n o all'Authority una rete di 
competenze molto qualificate. 
R mio ideale sarebbe quello di 
far diventare l'Antitrust una 
struttura indipendente e presti­
giosa sul modello della Banca 
d'Italia». 

Il segretario della Fisac-Cgil Veroli commenta il progetto di fusione 

Il progetto di costituzione della Banca Romana con 
raccorpamento del Banco di Roma con il gruppo Cas­
sa di Risparmio-Santo Spirito ha ricevuto ieri il via libe­
ra <lel ministro per le Partecipazioni statai) Plga che ha 
firmato la direttiva con la quale l'In autorizza la con­
centrazione. Qual è il punto di vista dei 24mila dipen­
denti coinvolti nell'operazione? Parla Sergio Veroli, se­
gretario nazionale dei bancari CGIL 

M A M I M O C W C H I M 

t a ROMA, n progetto di fusio­
ne dei tre principali istituti di . 
ereditò romani - esordisce Ve­
roli-ci è stato annunciato con ' 
le rituali assicurazioni sulla sal­
vaguardia dei diritti acquisiti • 
del livelli occupazionali.' ma 
sappiamo bene che queste dl-
chiarazioninbn hanno nessun 
valore. Dei 24mila lavoratori 
ben Minila lavorano a Roma e 
più di 6mlla sono addetti agli 
uffici interni È evidente che 
presto ci'trovcrcmodl fronte a 
seri problemi di «esuberi» o co­
munque di mobilita. È altre!-
tantoevidenteche non saremo 
disponibili a sacrificare gli in­
teressi del lavoratori alfe logi­
che di potere delle lobbies pc-

Uuco-Nnanziarie. 
• Aoche tecoiwo vols i 

«tai^al» AwbeottJ»? 
In questa operazione gli aspet-

prevalgono palesemente su 
quelli tecnico-finanziari. Il sin­
dacato ha dato un giudizio po­
sitivo sulla legge Amato in 
quanto puntava ad un rafforza­
mento patrimoniale degli isti­
tuti di credito, all'integrazione 
polifunzionale delle rispettive 
specializzazioni operative, al 
recupero di efficienza e pro­
duttività concorrenziali. Ebbe­
ne in questa vicenda ci sembra 
che nessun obiettivo venga 

raggiunto. ',., 
Spiegaci meglio Q perche. ".'• 

Quanto al patrimonio, il valore 
delle tre banche -una volta ac­
corpate- sarà inferiore a quello 
dei tre istituti presi singolar­
mente e ciò perchè la Cassa di 
Roma ha preso 1 sòldi per pa­
gare CIRI a prestito dalle stesse 
banche oggetto di acquisto; 
dal punto di vista delle sinergie 
operative le tre banche sono 
del veri e prorpl doppioni che 
operano sullo stesso mercato 
con gli stessi prodotti; dal pun­
to divista dell'efficienza basti 
dire che le nuove procedure 
operative del gruppo saranno 
quelle della Cassa e ciò per 
Banco Róma e Santo Spirito, 
che già operavano nel nuovo 
sistema dei pagamenti proget­
tato dalla Banca d'Italia, sarà 
un salto airindietro di almeno 
diecianni. 

Quali Iniziative pensate di 
mettere la campa- Ddllm-
medlatoratnraT 

Abbiamo chiesto un Incontro 
urgente all'IRI ed alla Cassa 
per studiare un «piano di fatti­
bilità» dell'operazione In cui la 
garanzia dell'occupazione ci 

venga dimostrata nella sua 
." compatibilità con i progetti del 

nuovo gruppo. Sappiamo be-
' ne che le prese in giro in questi 
' incontri sono atrordine del 

giorno. Basti pensare che dieci 
giorni prima dell'annuncio 

. della sua cessione II vertice del 
Banco Roma, ci aveva convo-

: calo per illustrare l progetti 
operativi per II coordinamento 

. delle sue attività con le altre 
due banche Iri secondo gli im­
pegni assunti lo scono anno e 
mai smentiti da parte del mini-

' stero delle Partecipazioni Sta­
tali. E evidente che I nostri in­
terlocutori godono di scarsa 
autonomia decisionale. Le 
scelte vere vengono assunte al 
di fuori delle imprese e gli or­
gani statutari stono chiamati 
soltanto a dare il loro avallo 
forniate. Non vedo come que­
ste premesse si concilino col 
proposito del ministro Carli di 
aprire il capitale delle banche. 
al mercato ed ul capitale di ri­
schio. Di solito chi mette I soldi 
vuole anche decidere o, alme­
no, essere informato corretta­
mente. E strano che queste co­
se dobbiamo ricordarle pro­
prio noi ai novelli apologeti del 

. mercato totale. • 

Dopo la rottura delle trattative per il nuovo contratto 

• I MILANO. I lavoratori delle . 
assicurazioni tornano in piaz­
za per il contratto. Martedì 20 
novembre, promossa da FUIa 
(Cgli-CisMJil) e dall'autor»- : 

ma Fna. una importante mani­
festazione a Milano per prote­
stare contro il silenzio assoluto 
dell'Anta, l'associazione delle 
imprese di assicurazione, se- -
guito alla rottura della trattati­
va. Un silenzio interessato di 
ormai due mesi che I lavoratori 
si propongono di rompere 
protestando sotto le finestre 
dell'Anta, in piazza San BabHa, 
dove H segretario FSsae Fabio 
Sormanni terrà il comizio con­
clusivo. Dopo l'interruzione 
del negoziato sono proseguiti 
gli scioperi articolati. Ormai 
consumalo l'ultimo pacchetto 
di dieci ore di sciopero 8 in to­
tale 24 ore da marzo). Scioperi 
con adesioni plebiscitarie del 
90-95 per cento, come osserva 
il segretario nazionale Fisac 
Gianni DI Natale, secondo cui 
l'An la tace proprio pere he'è in 
crisi la sua capacità di rappre­
sentanza: «Crisi verticale di 
rappresentanza alimenatata 
dal regime di concorrenza 

spietata, dove ogni impresa fa : 
la sua politica. Eppure siamo 
in un settore in cui l'apporto 
del lavoratore è decisivo, poi­
ché li prodotto è a sua volta un 
servizio: proprio per questo 
l'incapacità a regolare II rap- , 
porto di lavoro produce effetti 
dirompenti». Il 27 novembre 
l'Ania si riunisce a palazzo 
Brancaccio, Roma, per la sua : 
assemblea annuale. Un'occa­
sione che il sindacato attende' 
per saperne di più sulle valuta­
zioni del fronte padronale cir­
ca il contratto ma anche sul fu-, 
turo del settore che gli indici 
(di fonte imprenditoriale) di­
cono promettenti da qui al 
1995, parlano di raddoppio 
delle produzioni. Ma l'assem- ; 
biea Ania giunge in un clima di 
totale ingovernabilità. Il muro 
di gommadegliassicuratori in­
duce anzi il sospetto che, oltre 
alla crisi di rappresentanza 
dell'Anta, altri fattori siano en-, 
tran nella vicenda contrattuale. 
Ad esempio il tentativo di ina­
sprire lo scontro varando una 
manovra politica più ampia e 
premere su governo e partiti 

per una riforma della respon-
, sibilila civile auto più favore­
vole alle imprese e ottenere 
aumenti più consistenti. Oppu­
re per accrescere il potere con­
trattuale sulla Finanziaria (gli 
assicuratori vedono male la 
cancellazione dei benefici fi­
scali legati ad alcune polizze 

' per i riflessi negativi del merca' 
to). 

Giovedì 22 novembre le 
agenzie di assicurazione chiu­
dono su tutto il territorio nazio­
nale. I circa 50 mila addetti 
delle agenzie in appalto scio­
perano perii contratto scaduto 
da ormai tre anni. «Situazione 
insostenibile», dice Fabio Sor­
manni. «Lo Sna. l'organizza­
zione padronale più rappre­
sentativa, continua a porre 
condizioni inaccettabili e a su­
bordinare l'intesa al rinnovo 
della. Convenzione tra Ania e 
associazione degli agenti». 
Una «impostazione» che com­
porta il blocco di qualsiasi ne­
goziato. L'altra associazione, 
l'Unipass, ha già firmato. Le 

: sollecitazioni del ministero 
verso lo Sna sono continue ma 
cadono nel vuoto. OC.LAC. 

Sicurezza sul lavoro e sub-appalto, una indagine della Fillea-Cgil di Legnano. Le contromisure e i possibili interventi 

Edilizia ad alto rischio, 
Prendiamo un'area del Nord, Legnano, nel cuore 
della Lombardia, e indaghiamo a tappeto su tutti i 
cantieri edili. Risultato? Le irregolarità rasentano lo 
scandalo e nessuna fase del lavoro si salva. A meno 
che l'impresa non ne tragga dei benefici economici 
immediati. Da un convegno della Fillea-Cgil, che ha 
raccolto un voluminoso dossier, una serie di propo­
ste di intervento. • 

OAL NOSTRO INVIATO 
- • GIOVANNI L A C C A M 

e comunque 

• • LEGNANO. : La conferma 
che 1 edilizia è.una realtà ad al­
lo rischio stavolta proveniente 
da una Inchiesta a tappeto 
condotta lo scorso luglio nei 
74 cantieri edili di Legnano, 
una indagine della Fillea-Cgil 
che In, pochi giorni, e all'Insa­
puta degli stessi lavoratori, 
aveva raccolto una grande mo­
le Hi dati eloquenti Sull'argo­
mento si è tenuto nel giorni 
scorsi uh convegno a Legnano 
nel quale gii autori dell'indagi­
ne, -Paolo Gozzo e Gianfranco 
Sallustro, hanno spiegalo i ri­

sultati. Impressionanti i casi di 
irregolarità, che rasentano lo 
scandalo, documentati da fo­
tografie delle quali la vita è 
sempre In pericola Nessuna 
fase del lavoro si salva: scavi, 
viabilità del cantiere, opere lo­
gistiche, lavori accanto alle li­
nee elettriche, strumenti, peri­
coli di caduta dall'alto, demo­
lizioni, mezzi di protezione e 
segnaletica Interna. Ne esce 
uno spaccato drammatico del­
la sicurezza, concepita come 
•variabile non strutturale ri­
spetto alle dimensioni dell'im­

presa», sia essa grande o pic­
cola. La ditta edile è Indotta a 
rispettare le norme di preven­
zione soltanto quando queste 
combaciano le sue esigenze 
produttive. Ad esempio: se le 
tavole di un ponteggio sono 
ben connesse, si cammina me­

glio e si perde meno tempo. In 
ogni caso i costi della sicurez­
za non rientrano mai nella fase 
di progettazione, e nel corso 
della costruzione il rischio-in­
fortunio diminuisce in propor­
zione al costi di produzione, 
come accade con II subappal­

lo selvaggio e con l'impresa 
malavitosa o mafiosa. L'infil- • 
trazione della mafia e della 
malavita, a differenza del re­
cente passato, oggi non incide 
più soltanto nella fase del su­
bappalto e nella gestione, ben­
sì anche quando si progetta e 
quando si discutono gli stru­
menti urbanistici. • 

Il dibattito. Per l'architetto 
Cesare Steven la sicurezza do-, 
vrebbe nascere assieme al pro­
getto. Altrimenti «le morti bian­
che sono morti annunciate e 
differite». La sicurezza, dice 
Stevan, o è globale o non è. Il 
pretore Michele DI Lecce pro­
pone di rivedere la normativa 
sugli appalti e di combattere 
l'appalto illecito, contenitore 
di sola manodopera. La nuova 
legislazione antimafia è utile 
ma le sanzioni sono inadegua­
te ed inefficaci. Per Cario Smu­
raglia oltre alla repressione 
giudiziaria (la legge si può. 
sempre eludere) serve il con­
corso di tutte le energie, sinda­

cato compreso. La sua vigilan­
za e soprattutto la contrattazio­
ne preventiva. Trasparenza e, 
controlli di tutti I soggetti legit­
timati, pubblici e privati. Il se­
gretario confederale Cgil Fau­
sto Bertinotti, concludendo, ri­
valuta innanzitutto l'empiri­
smo dell'indagine in quanto 
«riappropriazione del sapere 
da parte dei lavoratori». GII 
strumenti dell'indagine sono -
grezzi ma, accettando la par­
zialità del punto di vista, que­
sto tipo di inchiesta può essere 
generalizzato e ripetuto ovun­
que. Sono, per Bertinotti, le 
condizioni per ricostruire il 
movimento, come dice Mao: 
•Solo chi fa l'inchiesta ha dirit­
to alla parola». Bertinotti pro­
pone di ampliare la ricerca al­
l'elemento soggettivo: accanto 
al riscontro del fatto riprendere 
il questionario per capire co­
me i lavoratori vivono la situa­
zione osservata. Costruire dun­
que il sapere per formare gli 
«esperti grezzi», ossia i delega­

ti, perno della battaglia per la 
sicurezza da condurre accanto 
ad altri saperi, soprattutto 
scuola e università. La città 
stessa - prosegue Bertinotti -
dipende dal grado con cui la 
cultura della sicurezza viene 
accolta: «Se l'operaio schianta 
dà una Impalcatura, anche la 
città fa schifo». Per Bertinotti la 
esposizione al rischio è in rap­
porto alla organizzazione del 
lavoro (lo dimostrano i cantie­
ri dei mondiali) mentre il tipo 
di irregolarità, più numerose 
sui dispositivi non legati alla 
produzione, indica che «il pro­
dotto è più protetto dell'uo­
mo». .Proposta conclusiva del 
leader Cgil: serve un intervento 
di sistema, un collettivo di 
presenze con cui I lavoratori 
estendono il controllo sul pro­
cesso lavorativo», rivendican­
do e contrattando le modalità 
della prestazione di lavoro, ma 
anche «un sistema d'intervento 
in cui il ruoto della Usi ridiventi 
fondamentale per riaprire una 
grande battaglia sulla salute». 

L'Azienda trasporti consorziali di Bologna in data 16 
novembre 1990 ha indetto un 

CONCORSO PUBBLICO 
per la copertura di n. 1 posto di 

Capo ripartizione -
responsabile detta funzione 
Analisi e Programmazione 

del Centro elaborazione dati 
dei settore Organizzazione e Sviluppo 

- del dipartimento Organizzazione e Personale. 
Termine di scadenza per la presentazione delle do­
mande or» 12,00 del 7/12/1990 
Validità della graduatoria degli idonei: 24 mesi •-
PRINCIPALI REQUISITI: 
- aver compiuto il 18° anno di età e non aver supera­

to Il 35* anno: 
- essere in possesso del diploma di laurea in infor­

matica. 
In alternativa, essere in possesso del diploma di 
laurea in Matematica o in Ingegneria o in Fisica" o in 
Economia e Commercio o in Statistica ed aver matu­
rato un'esperienza di lavoro o professionale di al­
meno due anni nel campo dell'analisi e programma­
zione; oppure essere in possesso del diploma di 
scuola media superiore ad indirizzo Informatico ed 
aver maturato un'esperienza di lavoro o professio­
nale di almeno sette anni nel suindicato campo di 
attività. ' 

Per ogni pio esatta e completa notizia, anche in ordi­
ne ai requisiti, si rinvia al bando di concorso. 
Copia det bando di concorso può essere ritirata a.Bo­
logna presso le portinerie dell'impianto Zucca (via 
Saliceto 3/a) e dei depositi Battindarno (via Battinoar-
no 121) e Due Madonne (via Due Madonne 10) oppu­
re presso I posti informazioni dell'Azienda (piazza Re 
Enzo e piazza Medaglie d'Oro), a Imola e Porretta 
presso I locali uffici dell'A.t.c. Potrà pure essere ri­
chiesta (anche telefonicamente) all'A.t.c. - Diparti­
mento Organizzazione personale • via di Saliceto 3/a, 
Bologna (tei. 350188 - 350169) 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 19 novembre 

• -À-Ji- : Tuttala verità. .•.'.',',•,' 
Gladio, Ustica, stragi! P2: intervista ad Achille 
Occhetto. La storia dei servizi e dette loro deviazioni 
m Italia e In Europa 

. Modello Terremoto -
Dieci anni dopo il sisma tutto è cambiato: In 
peggio. Articoli di Becchi Collida, Sales, Lamberti. 
Di Nola, D'Agostino, ; Mandolini. Clnquegranl. 
Di Frenna e Gubbiotti . ',,.,..,.. 

Un ordine pieno di caos 
Parla II premio Nobel Ir/a Prigogine: «Siamo 
sull'orlo di uria st/ac^inariarrvrjrutìone- - ,•....,,. 

OGNI LUNEDI IN EDICOJ^A 

COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERÌA 

FESTA NAZIONALE DB L'UNITÀ 
MOPENA :-••:•:•.,: 

La direzione della Festa nazionale de l'Unità di Mode­
na, tenuto conto Che per una serie di contrattempi non * 
stato possibile rendere noto 1 numeri estratti della Lot­
teria m tutta Italia nel giorrH stabiliti, ovvero H 30 settem­
bre e H 7 o t t o c ^ 1990. ha deciso di rxolunc^raH termine 
della ecadenza per il ritiro dei premi stessi , portandolo 
dal22NC1IWBRE1990al22r»CEllBRE.990. ' 
E stato altreet deciso d< pubblicare I numeri estrani, re­
lativi al dieci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot­
tobre 1990 fino alla scadenza del termine. 
mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmt^mmmmmmmmmmm 

I NUMERI VINCÈNTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA - MODENA 

Questi I numeri vincenti delta lotteria > 
dellaFestanazlonalede/'Ui/MdiModena . 

1*) Serie B 61818 (Hre 100 mWonl) 
2") Serta O 42679 (Autocamper) 
3*) Serto O 70051 (Fiat Croma) 
4*) Serie C 17131 (Fiat Tempra) 
S*) Serie B 2957* (viaggio In Cine) 
e*) Serto C 37989 (viaggio hi Pera) 
7*) Serto D 3B383 (viaggio In Messico) 
•*) Serto A 87031 («leggio in Indie) 
90 Serto D 99084 (viaggio m Usa) 

.0*) Serto C 87008 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pel di Modena, via Fontanelli 11, teiefo-
no 059/662811. 

' 46" ESTRAZIONE 
(17 novembre 1990) 

BARI „. 843373 421 
CAGLIARI 119 77236 
FIRENZE. 16 64 89 54 48 
GENOVA 142184 956 
MILANO. 8832652312 
NAPOLI 10 9335637 
PALERMO 8636 74679 
ROMA 15 54117 53 
TORINO 387521 285 
VENEZIA........... 19598916 3 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 - 1 2 1 - 2 1 X - 1 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 78.473.000 
ai punti 11 L. 2.688.000 
ai punti 10 L 172.000 

IL LOTTO E 1 SUOI 
SO NUMERI 

Il (loco del Lotto, coma il sa. 
4 Importalo sul miniar* «ora-
prati dall' 1 d 90, cM quali 
•Otranto S vangano attratti tet-
timanalmanta MI una mota. 

La ruota tono 10 • quinti 
90 in tutto tono gli attratti di 
ogni sabato a tutta la ruota. 

Sappiamo anche chele tor­
ti di gioco atabHrW aorte: 

ESTRATTO o AJNBATA 
<1 numaro) premio la «tao di 
«tacita: ,11,23 «otta «e alatala: 
• AMBO (2 numeri) •Menilo: 
2S0 volta la porta: 
• TERNO (3 nuotarli pie» 
mlo: 4.250 «otta la Boera: 
• QUATERNA (4 miMeril 
Drenilo: 80.000 «alfa; -
• CINQUINA (6 rttunari) 
premio: 1.000.000di «otta. 

latta * «tasta m ira miliardo. 
Va detto tubilo paro che 

ambete a ambo tono la torti 
maglio pagata (M 62 par canto 
Orca della probabilità mattala 
tJeal. H «amo * al tane porto 
138 par cantal, in coda la qua­
terna (10 par canto obesi e 
ta cinquina con addirittura ti 
2,3 per «ante dalle probabilità. 

Ecco porche H ~l^n»f*e~ 
pfeTsrtto tosofti «Ili 

AMBATACAMBO 

12 l'Unità 
Domenica 
18 novembre 1990 

a 


